
LA STRATEGIA DEI 
CONTENUTI

Per essere presenti e rilevanti sul web 

bisogna CREARE CONTENUTI e aggiornali in 

modo costante, a seconda di come cambiano 

le esigenze degli utenti.

Occorre stabilire una strategia dei contenuti



ANALOGIE STRATEGIA DEI CONTENUTI/PIANO DI COMUNICAZIONE
1.  Definire “mission” e “vision” 
2. Capire quante informazioni abbiamo e 

quante ne vogliamo comunicare 
3. Definire gli obiettivi e condividerli al 

proprio interno 
4. Redigere un progetto scritto: tipologia di 

sito, target, team 
5. Definire l’architettura informativa 
6. Definire il linguaggio e il tono 

dell’azienda 
7. Scrivere (web copywriting)  
8. Attività SEO per il posizionamento sui 

motori di ricerca 
9. Scelta del CMS 
10.Comunicazione delle informazioni verso 

l’esterno (con monitoraggio)

1. Analisi dello 
scenario 

2. Individuazione 
degli obiettivi 

3. Individuazione dei 
destinatari 

4. Scelta della 
strategia 

5. Scelta dei 
contenuti  

6. Azioni e Strumenti 
7. Monitoraggio



GOOGLE E LA PUBBLICITÀ

Pubblicità prima del web:  
marketing dell’interruzione. 



Oggi le aziende pubblicano contenuti su Google. Ed è l’utente a 
cercarli! 

I  Motori di Ricerca sono come  “Supermercati globali 
dell’informazione”. 

Le aziende di successo sono quelle che riescono a posizionarsi 
sugli scaffali migliori, ovvero quelli più visibili, più raggiungibili. 

Se non sei in prima pagina, non esisti.



DUE CONCETTI DA SAPERE:
Posizionamento sui motori di 
ricerca:  

posizione che il sito assume nella pagina 
dei risultati del motore di ricerca, ovvero 
nella SERP (Search Engine Results Page) 

Indicizzazione sui motori di 
ricerca:  

indica il fatto che un sito è stato inserito 
nel database di un motore di ricerca. 
L’indicizzazione serve al posizionamento. 
Non c’è posizionamento senza 
indicizzazione



Le possibilità della pubblicità

Divertire Coinvolgere Risolvere



Divertire



Coinvolgere



Risolvere



Su Google ci sono due diverse tipologie di pubblicità: 
 

quella naturale, organica, possibile grazie alle tecniche SEO 
(Search Engine Optimization) 

 
quella a pagamento, che si basa sulle inserzioni. È definita 

PPC, Pay Per Clic

Due tipi di pubblicità



Campagne a 
pagamento 

PPC

Risultati organici



E-commerce



Ricordate che abbiamo parlato di SEO?

• La Search Engine Optimization è l’insieme delle pratiche 
che ci aiuta ad incrementare il traffico verso il nostro sito/
blog 

• Quando si scrive e si promuove un sito e i suoi contenuti si 
dà un chiaro messaggio a Googlebot, che sceglie l’ordine 
della prima pagina utilizzando un algoritmo (composto da 
circa 200 variabili) che valuta alcuni parametri oggettivi, 
tra cui anche la parole chiave. 

• Esse sono espressioni o brevi frasi che l’utente digita sul 
motore di ricerca per ottenere informazioni su un 
determinato prodotto o servizio.



SEO: TUTTI I CONTENUTI 
GENERANO TRAFFICO

Tutti i contenuti (testi, immagini, video…) possono 
potenzialmente generare traffico verso il nostro sito.

Traffico verso il nostro sito vuol dire pubblicità



SEO: Vantaggi

1. Sito altamente profilato: si raggiunge solo chi ha 
bisogno dei nostri servizi/prodotti nel momento in cui 
avviene la ricerca

2. Non si paga: il sito è rilevante e quindi meritevole di 
stare in prima pagina (ovviamente ci sono dei 
professionisti che fanno questo lavoro…).

3. Durata nel tempo



COSA POSSIAMO FARE NOI A LIVELLO DI 
SEO?



–Giovanni Mela

Molto dipende dal CMS, il Content 
Management System



Wordpress: perché sceglierlo?
Semplicità di utilizzo
Estensibilità delle funzioni, grazie all’installazione di 
plugin (che permettono, grazie all’interazione con il 
software, di incrementarne le funzioni)
Standardizzazione
Libertà nella scelta dell’hosting (con wordpress.com o 
con altri)
Prezzo
SEO: tecniche facili da implementare grazie ai plugin
Attualità



Step 1: scegliere nome e motto del sito

È la prima pratica 
SEO da mettere in 

atto



Home page

Stabilire quali saranno i contenuti della home 
page: questo è il passaggio vincolate ai fini 

della scelta del template. 

Esistono template adatti ad ogni tipo di attività



Cos’è un template?



Un mare di possibilità…



–Giovanni Mela

Attenzione!
Il template deve essere adatto ai contenuti



Responsive wordpress themes

Wordpress offre temi realizzati attraverso 
Responsive Web Design, che permette di 
adattare automaticamente il contenuto ai 
dispositivi mobile. 

Nel menu ASPETTO>PERSONALIZZA 
possiamo vedere l’anteprima di come il 
nostro lavoro sarà visualizzato su desktop, 
tablet e smartphone.

Wordpress permette inoltre di attivare il 
tema mobile, anche se la maggior parte 
dei temi è già mobile friendly.



Personalizzare il tema: creare i menù 





Possiamo scegliere un template che supporti più 
menù



PAGINE



Aggiungere le pagine al menù
Ogni volta che create una pagina (biografia, contattami 

etc.) ricordatevi di aggiungerla al menu o ai menù





Contenuto dei post e delle pagine: titolo/testo/
categoria/media/tag/ 



Contenuto: creare una 
gallery all’interno 

dell’articolo



Contenuto: inserire un video 
da youtube



INSERIRE UN MODULO DI CONTATTO
Ogni sito o blog che si rispetti deve avere una pagina con almeno un 
contatto.
 
Se non si vuole fornire pubblicamente il proprio indirizzo e-mail si può creare 
una pagina dove si inserisce un modulo di contatto, tramite il quale l’utente ci 
può scrivere fornendo il suo nome e il suo indirizzo di posta elettronica.



Sidebar & Footer: i widget
Nelle barre laterali e nell’area a piè pagina abbiamo la possibilità di offrire 
una vasta gamma di widget offerti gratuitamente da wordpress.



Collegamento con i nostri account/pagine social

SOCIAL NETWORK: link e condivisione

Share button nei contenuti
Menu Impostazioni 
> condivisione 
> scelta dei servizi da abilitare 
> scelta delle icone 
> impostazione del @nomeutente 
twitter per la menzione



TORNANDO ALLA SEO:
quali accorgimenti seguire?

Scegli un nome a dominio facile da ricordare 

Nel Tag Title inserisci la parola chiave con la quale pensi 
che ti cercheranno sui Motori di ricerca

Scrivi titoli tra 35 e 65 caratteri, contenenti possibilmente la 
parola chiave 

Scrivi testi di almeno 300 parole, utilizzando la parola chiave nel 
primo breve paragrafo (o meglio frase!) 

Utilizza la parola chiave anche nell’url 

Inserisci dei link in uscita



SEO - esempio di contenuto ottimizzato per un sito in 
wordpress con il Plugin SEO



Inoltre…

• Ricordate “Le lezioni Americane” di Italo Calvino: 

1. Leggerezza (immagini - paragrafi -parole - stile) 

2. Rapidità 

3. Esattezza (le immagini…) 

4. Visibilità 

5. Molteplicità



È obbligatorio inserire la  
Cookie policy

Se ne può generare una gratuita, che include fino a 4 tipologie di dati, su Iubenda















Possiamo inserire la 
Cookie Policy con un 

Widget o con un 
Plugin 


